
Dialogo 

Queste parole di Madre Teresa si addico-
no bene allo stile con cui nel tempo la 
comunità della Badia si è presa cura del 

proprio oratorio. 
Nel tempo si sono realizzate piccole modifiche 
dettate dalla necessità o dalle occasioni, questo 
non esclude la necessità di interventi più sostan-
ziali, ma per il momento rendono sereno l’uso 
quotidiano di questi ambienti così significativi.
Ci permettiamo di ricordare gli ultimi interventi 
posti in atto proprio in quest’ottica.
Nel mese di dicembre e gennaio è stato possibile, 
dopo un tempo congruo di alcuni anni per ave-
re un budget sufficiente all’acquisto, sostituire il 
portoncino della “palazzina”.

La porta precedente era in legno e senza possi-
bilità di uscita di sicurezza, ormai risentiva del 
tempo e dei danni subiti. Così un paio di anni fa, 
alla richiesta di quale opera poteva essere messa 
in cantiere come destinazione del piccolo margi-
ne annuo della bancarella del commercio equo, è 
nata la proposta della porta.
Il costo preventivato, di circa tremila euro, non 
era facilmente perseguibile solo con il suddet-
to margine per questo lo sforzo della raccolta è 
stato esteso alle attività estive del “graffia e vin-
ci” e del “pozzo” con il coinvolgimento dei ca-
techisti. L’unione di questi sforzi ha portato alla 
realizzazione del progetto, per il quale però un 
contributo altrettanto significativo in termini di 

Dialogo

Defunti
Tregambe Giambattista 

di anni 88
Alberti Giuseppa (Gina) 

di anni 92

Ronchi Luigina 
di anni 95

Vanelli Luigia 
di anni 93 

Gheda Paolo 
di anni 70

Boldi Paolina 
di anni 89

Come sta andando la Campagna di raccolta 
fondi per la ristrutturazione dei tetti del-
la Chiesa? Qualcuno in questi giorni ha 

giustamente posto la domanda... È un po’ trop-
po presto per fare previsioni che abbiano un certo 
margine di garanzia e di sicurezza, visto che l’As-
semblea Comunitaria di Presentazione del Proget-
to è stata fatta lo scorso 25 Novembre e, si sa, certe 
cose hanno bisogno di tempo per entrare nella no-
stra coscienza e far maturare eventuali decisioni… 
Comunque, se l’antico proverbio che dice che chi 
bene incomincia è a metà dell’opera, continua ad 
avere la sua validità possiamo affermare che di-
versi parrocchiani hanno dato un segno positivo 
di comprensione e di generosa corresponsabilità 
verso l’opera che si vuole mettere in cantiere. Per 
lasciar parlare i numeri: le offerte raccolte il mese 
di Dicembre sono state 4.062,00 euro e sono pas-
sate, nel mese di febbraio a 9.840,00 euro. C’è però 
da notare che il numero degli offerenti è piuttosto 
esiguo, mentre ci si aspettava una partecipazione 
di più persone... in sostanza si potrebbe fare questa 
considerazione: chi già collaborava alle spese del-

la Parrocchia ha aumentato la propria generosità, 
mentre pochi altri si sono aggiunti in questa ‘gara 
di solidarietà’. Tra qualche giorno sarà realizzato 
un grafico, che esporremo in fondo alla Chiesa, 
dove sarà evidenziato il progetto da realizzare e 
l’avanzamento della raccolta fondi. Nel frattempo 
il Consiglio Affari Economici si sta attivando per 
inviare una richiesta di contributi alle Ditte pre-
senti sul nostro territorio e per creare un gruppo 
di lavoro che coordini alcune iniziative con le va-
rie realtà e associazioni che circolano intorno alla 
Parrocchia e all’Oratorio.
Per ora basta un doveroso GRAZIE! a chi si è già 
sensibilizzato intorno a questo progetto e un al-
trettanto doveroso FORZA! a chi è ancora un po’ 
titubante... la speranza è che tra qualche giorno 
(come è evidente, non possiamo toccare i tetti 
durante questo periodo invernale...), quando si 
inizieranno a vedere impalcature e lavori in cor-
so, vedendo che si comincia a fare sul serio, altri 
parrocchiani si aggiungano nell’albo d’oro dei ge-
nerosi!

Don Raffaele
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impegno fisico e generosità va ai volontari che 
ne hanno predisposto e conclusa la posa. Il risul-
tato è quello di un “ingresso rinnovato”, con una 
porta adatta alla sicurezza di tutti e all’accesso 
dei disabili senza troppi ostacoli, nonché un ab-
bellimento esteriore con la finitura della copertu-
ra gentilmente donata da un parrocchiano.

Ai lavori visibili all’esterno si uniscono altri due 
interventi interni altrettanto significativi. Anzi-
tutto la realizzazione di una “separazione mobi-
le” all’interno della “stanza giochi e feste” presso 
il bar che permette un utilizzo più esteso e diver-
sificato di tale spazio mantenendo, al contempo, 
la sua natura di luogo accogliente per il tempo li-
bero e di gioco dei ragazzi e adulti dell’oratorio. 
Questo intervento ha richiesto una spesa assai 
contenuta grazie al recupero di strutture già di-
sponibili in oratorio riadattate a tale uso con ma-
estria grande dei volontari che hanno attinto le 
risorse economiche necessarie attraverso i picco-
li proventi derivati dall’utilizzo della “sala pro-
ve” e dalle attività di torneo organizzate presso 
il nostro bar. 
Infine si è provveduto alla sostituzione di cinque 
porte degli ambienti del primo piano della pa-
lazzina, a completamento di un primo interven-
to già avviato un paio di anni fa con l’apertura 

delle due biblioteche, così da offrire uno spazio 
ordinato, elegante e più fruibile per tutti. 
Anche in questo caso grazie al lavoro dei volon-
tari e alla generosità di alcuni fornitori il costo si 
è limitato di molto e sostenuto con la generosità 
di alcuni parrocchiani sensibili.
Potremmo dire che si pongono insieme in un 
commubbio profondo e bello da un lato la dispo-
nibilità grande dei volontari e dall’altro “l’occhio 
attento” di chi con generosità si sente partecipe 
della vita dell’oratorio offrendo man mano il 
proprio contributo anche in termini economici.

Proprio per questo non è scontato dire “GRA-
ZIE” a tutti e a ciascuno per quanto fatto e per 
il tanto “OPERARE CON GENEROSITÀ E CA-
RITÀ” che pare restare nell’ombra, ma che è al-
trettanto significativo in tutte le varie attività del 
nostro oratorio che sono indispensabili al mante-
nimento della nostra comunità.

Lo stile delle piccole cose fatte con amore costru-
irà il futuro del nostro oratorio trasmettendolo 
in termini di attenzione rispetto e cura anche ai 
nostri ragazzi e giovani!

Don Fausto 
a nome del consiglio dell’Oratorio
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